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;I signori Abbonati, la cui associa. 
ziene è seaduta!col 30 giugno; sono 
pregati di rinnovarla sollecitamente 
per evitare ritardi ell’ invio del 
giornale 60 lacune, come è avvenuto 
mele; rinnovazioni de? due. proco- 


denti trimestri, non essendosi po- 


tuto spedire i fogli dei primi giorni 
del mese, perchè esauriti. 


da romro, n 1UELIO 


ciotoli NAPOLI 

Non. sappiamo. se »il.-re di: Napoli 
legga i fogli pubblici; in‘’ogni’ caso i 
suoi ‘difensori wifficiosi li leggono e 
perciò raccomandiamo in modo, parti- 
colare alla loro, attenzione un. articolo 
che la Gazzetta austriaca pubblicava ‘al- 
cuni;:giorni sono sul governo di ‘Napoli 
avproposito della questione del Cagliari. 

Dopo aver dato un mondo di ragioni 
al re di Napoli per la cattura, della 
nave sarda, partendo . dalla  prémessa 
che ‘questa «era in ‘attitudine aggressiva 
quando fu presa dalle navi napoletane, 
sebbene! sia notorio che essa era’ già 
ritornata ‘allora in mano dei. pacifici 
suoi marinai ; la (Gazzetta. austriaca di- 
chiara «che: ilre-.di Napoli ha avuto 
tortossnel' suo «procedere perchè i ga- 
bibetti' < ‘coll’inocenza delle colombe, 
«'Ehe S'intende da sè appartiene a tutti 
«in, proprio, . debbono. accoppiate: la 
« prudenza . del serpente, particolar- 
«mente però i gabinetti degli stati di 
« Secondo rango. » — | 

Ora la;;Gazzetta uustriaca rimprovera 
al:gabinetto. di: Napoli ‘di essere stato 
nell’affafe del Cagliari innocente come 
unaricolomba, ma che per mancanza 
di prudenza serpentina, ha Masciato 
< che la questione del; Cagliarò fosse 
« cons abilità «maligna vutilizzata per 
« mettere Napoli in una falsa posizione, 
« per isolare la sua Situazione politica, 
«per far comparire l’offesò. suo senti- 
« Thénto della giùstizia come. una».ti- 
« rannia, la perfida inimicizia del suo 
« giurato: ‘avversario come liberalismo 
« e virtù politica; una série, di , circo» 
« Stanze. si riuni per, ;far,comparire, 
« linnocente e l’offeso comeseravesse 
rm > 
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Dalla gentilezza del sig. Carlo Baudì di Vesme, 
senatore; \del regno, ci è comunicato un passo 
importante della sua Storia d'Italia (lib. IT, 
$$, 44, 5eggi) ;idi cui il primo volume” si sta’ 
ora stampando ‘dal tipografo Lemonnîer 'a‘Fi- 
dense: o tit at Tot rei vito paola 

Quella, storia abbraccia gli eventi dal 1796 
al 1814,.ed-è.ricca: di moltissimi ' documenti 
inediti.che spandono viva luc®'sopra ‘uno dei 
periodi; più:- drammatici ed' importanti ‘della 
moderna: storia d’Italia. ‘© È 9 

Noi: riferiamo» tanto più di ‘buon grado quel 
passo relativo a Napoleone, ‘fchè in’ esso tro 
vano ampia conferma le nostre opinioni intorno 
agli intendimenti ; dell'immortale capitano ri- 
guardo agli stati e popoli italiani : ; 


< Menjre in: Lodi, ilieto ‘della “riportata ‘vit: 
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«torto; ‘© 'lil'maligno aggressore come 
< sè avesse ragione, > 

preziosa. questa confessione della 
Gazzella. austriaca; essa ‘ammette. che 
Napoli. è in una.falsa posizione, che Si 
trova isolato, ché'il suò! governo è ri- 
tenuto” titannico') che i sioi avversarii 
hanno fama di liberalismo, e, virtù po- 
litica, Nel fare, queste  ammessioni; .la 
Gazzetta, austriaca: non ha ‘certamente 


«l'innocenza delle colombe, ma neppure 


la prudenza dei serpenti; dopo che il 
re‘di Napoli ha speso denari a profluvio, 
ha fatto versare fiumi. d’inchiostro; con- 
sumare carichi interi di carta per gior- 
nali...ed. opusceli* onde persuadere il 
mondo che aveva tagione, ecco uno 
de’suoî più ‘attorevoli difensori. fare 
l’umile confessione che tutto ciò non 
ha servito ,ad..altro..che a persuadere 
‘il,mondo, del. contrario; ‘anzi non ha 
fatto:che ‘esaltare la' posizione de’suoi 
nemici. Sventura vuole che in questo 
mondo non basti aver ragione, ma che 
più ancora importi. di persuaderne la 
gente. e che..la, gente. ha il difetto di 
ostinarsi. a credere ‘che abbia torto 
quegli «che ‘non riesce a produrre quella 
persuasione. Doppia sventura poi se la 
gente: spinge) la sua. ‘ostinazione sino 
al punto di trarne Ja persuasione del 
contrario! 

Il peggio sivè che quando si è avuto 
la sventura di mettersi: dalla parte del 
torto, bisogna, subirne le conseguenze, 
e pagare l'indennità pei supposti torti 
commessi ; è. d’uopo essere tenuto per. 


undespota, per un uomo imprudente | 


ed ostinato, per un'matto , per uno 
che si espone; a} subite molte mortifi- 
cazioni,..persino al pericolo di essere 
cacciato dal trono. « Ben pochi vis- 
« sero.'‘di un carattere più nobile ed 
< elevato quanto l’ultimo rampollo della 
« dinastia. Wasa, che: portò!lla. corona 
cdi Svezia; ma la sua fermezza, ché 
« divenne ostinazione, ‘il suo ‘coraggio 
« che lo ‘trasformò in un Don Chi- 
« sciotte, lo privarono del..suo. retag* 
« gio, come anche.delle, simpatie ‘del 
« suo popolo e del mondo! + È'la'Gds- 
zetta ‘austriaca ‘che rammenta questo 
esempio, e i difensori del re di Napoli 
sono avvertiti. Che importa che egli 
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seguire per ‘ogni dove gli avanzi del . disfatto 
esercito austriaco, Bonaparte ricevette una let- 
tera' del Direttorio, e nei giorni seguenti. altre 
dello stesso tenore, che gl’ingiungevano di di- 
videre l’esercito, e, datane al generale Keller- 
mann una parte destinata a continuare la.guerra 
in Lombardia e molestare. anche. il Tirole; 
accordatosi col commissario Saliceti e con Keller- 
mann; ‘condurre. l’altra. centro la. Toscana, 
benchè ‘amica, contro .lo stato. pontificio, 
benchè neutrale, e contro il regno di: Na- 
poli. Mal può accertarsi se a tale dissennato 
consiglio il Direttorio più' fosse. tratto. perchè 
le inaspettate vittorie, e la prosunzione (e-l’im> 
perizia propria dei governi democratici.lo por- 
tassero ‘a credere. l’Austria disfatta; e Ja guerra 
quasi compiuta, o se più ve li conducesse la 
gelosia verso il giovine generale, .ed.il timore 
che in ogni governo repubblicano. necessaria- 
mente‘ si nutre, contro chiunque; per: [ingegno 
od altrimente sovrasti, e sopratutto. contro. i 
condottieri di esercito. Eccitava”i. oltre a ‘ciò 
una brama insaziabile. di rubare .e .porresia 
sacco ; e questa era siffatta, e. unita a talevi+ 
gnoranza, che già nell’aprile, mentre Bonaparte 
trovavasi tutt'ora sul lato meridionale dell’Ap- 
pennino; avevanlo ‘eccitato a rapire fino dall’op- 
posto lato ‘d’Italia ‘sulla sponda dell'Adriatico i 
tesori della ‘Casa Santa di. Loreto» — Ora nel: 


toria, attendeva. a) riordinare,i suoi, e a far in-| ricevere l’ordine, pel quale avrebbe dovuto in- 


sia intrepido, clemente;,. magnanimo ; 
sollecito. della: prosperità e del pro- 
gresso de*suoi popoli, quando il mondo 
è persuaso del contrario? quando i suoi 
atti sono interpretati in senso inverso, e 
quelle virtù producono precisamente 
l’effetto. dei «vizi. opposti ? 

Dopo aver messovin chiaro” vizi e 
i torti del governo di Napoli, la Gaz- 
zelta' austriaca offre una serie di bugni 
consigli al re Ferdinando: 

‘ « Lo.spirito monarchico. da ;cui.. è 
« guidato..Napoli deve. essere: progres- 
« sivo, riformatore, senza paura. Ripo- 
« sano sopra un fondamento irremovi- 
« bile quelle monarchie che ricono- 
«scono la luce della scienza, le spe 
« rienze dell'economia ‘pubblica, i mi- 
« glioramenti: dei tempi moderni; il li- 
«bero movimento degli uomini e’ de- 
€ gli spiriti, che sono convinti tutte que- 
« ste cose essere per le monarchie stesse 
« non altro che sorgente di forza, dovere 
«esse nobilitare e far accettare. il 
« principio ,, sul quale. sono fondate , 
« col promuovere la civiltà e l’istru- 
« zione. Napoli deve in. molte cose ab- 
« bandonare .la, politica, finora osser> 
c vata, deve rivaleggiare cogli stati più 
«avanzati nel suo sviluppo materiale, 
« deve dissipare i subi ‘timori collà fi- 
«ducia che ‘crea reciprocamente la 
«fiducia e non con quel sospetto,. alla 
« cui ombra non, nascono .. dal. suolo 
«che, nuove piante:velenose. » 

I gonsigli sono..bellie: buoni. e il re 
di Napoli farebbe assai bene di  se- 
uitli. Ma se la Gazzetta ‘austriaca con- 


‘sîglia al re di Napoli di essere progres- 


sivo, riformatore, senza paura, che. cosa 
significa ciò ?.. Null’altro certamente ‘se 
non che la Gazzetta ‘austriaca è con- 
vinta che le cose di Napoli non sono 
incamminate al progresso, alle riforme, 
che quel governo è. dominato dalla 
paura; che esso, non ha nulla. di ciò 
che..dà alla :monarchia sicurezza e sta- 
bilità, non»‘scienza, non miglioramenti 
intellettuali e materiali, mon libertà, 
non civiltà, non istruzione, non ac- 
cordo fra governo e sudditi; ma il con- 
trario.idi tutto. ciò; cioè vrdespotismo, 
ignoranza, ‘oppressione, spionaggio, per- 
secuzioni, paure. 
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terrompere il’ corso di sue * vittorie, Bonaparte 
si volgeva agli amici in Parigi, e col loro aiuto, 
Peso più efficace‘ ‘col dono' di un milione in 
contanti‘ fatto ‘passare ‘al ‘direttore. Barras, ot- 
teneva: di ‘stornare ‘la procella. Intanto, coll’a- 
himo indegnato e dolorosamente sorpreso, ri- 
spondeva ‘al Direttorio: ch’egli non avrebbe a 
male:se più'‘in.altri‘che in lui riponesse fi- 
ducia; ‘che ognuno faceva la guerra a modo 
suo, 'e:che Kellermann, dotato di maggiore e- 
sperienza, là'farebbe ‘meglio ‘di lui, ma che 
uniti vla ‘farebbero’ male ambedue ; appunto 
per la libertà ‘d’azione lasciatagli avere ‘contro 
un nemico: superiore di forze ottenuto. vantaggi 
non dispregievoli; meglio che due generali buoni 
valerne uno cattivo‘ Soggiungeva, l'impresa con- 
tro l'Italia meridionale essere cosa leggera da 
compiersi "con distaccamenti dell'esercito. di 
Lombardia bene ed a tempo condotti, ma di- 
sposti ‘in'modo,'che non cessassero di dare ap- 
poggio alle forze opposte agli Austriaci, contro 
i quali era la'vera guerra, e d’onde veniva il 
pericolo. 

€ L’imaspettàta ‘intimazione che avrebbe. di- 
sanimatò ogni persona di meno alta mentee di 
animo meno forte, fu a Bonaparte eccitamento 
ad innalzarsi, non ostante di ogni ostacolo che 
sevgli. attraversasse.‘ La certezza che in Francia 
noù potevano durare gli uomini è la forma di 
governo che la reggevano, e per altra parte la 
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Il ‘sentimento. generale, dell’opinione 
pubblica sul. triste ‘quadro che' presenta 
il governo di Napoli è dunque put quello 
della Gazz. muistriaca, ‘dacchè essa. con- 
siglia urgentemente il re di Napoli di 
cambiar politica e. di adottare! un siste- 
ma. più confacente allo spirito dei tempi 
e alla moderna civiltà. ualiaiczi de 

Noi siamo dunque perfettamente di 
accordo colla Gazzetta. austriaca nel ri- 


«tenere pessimo ilgoverno di Napoli e 


una vergogna, dei. nostri. tempi: solo 
che noi lo diciamo ‘apertamente; ‘il fo- 
glio ‘austriaco sotto. il ‘velo di buoni 
consigli. A tori 
Ma v'è un’altra differenza più. rile- 
vante., Noi. ne. deduciamo: la \conse- 
guenza che è pure una vergogna per 
l'Europa di‘ tollerare nel ‘seno della 
civiltà e del progresso un sì fatto gove1 - 
no e di non impiegare tutti. .i mezzi, 
anche gli estremi, per togliere dal mondo 
quest’obbrobrio. La Gazzetta austriaca. 
invece ‘assicura il re di Napoli, che ‘in 
ogni caso ‘avrà « degli amici ‘che ac- 
correranno per difendere l’integrità dei 
suoi confini ei diritti della sua: dina- 
stia » fra i quali appartiene ‘indubitata@ 
mente, secondo quel foglio austriacò; 
quello di governar male, di opprimete 
i suoi sudditi. più 
Ai. consigli che gli vengono dati ‘da 
Vienna, il re di Napoli può rispondere 
che l’Austria voglia incominciare a dar- 
gliene l'esempio coll’introdurre libertà e 
progresso in casa propria. La Gazz. au- 
strmaca ha però cercato di prevenire que- 
sta obbiezione;riassumendo e terminan- 
do il suo articolo colle seguenti parole: 
« Napoli può prendere ‘un esempio da 
c uno stato più grande che gli è legato 
« nella più, stretta amicizia ,. che. ha 
« combattuto con successo contro mag» 
« giori. pericoli e li ‘ha:vinti, che maf- 
c tiene la monarchia pura, eppure dc» 
« cupa il primo rango fra gli stati pro" 
« gressivi dell'Europa, » vale a dire: 
il governo di Napoli non è ancora ab-. 
bastanza {imprudente' ed ‘ipocrita, arros' 
gante e vile, e sarà perfetto solo quando 
avrà imparato dall'Austria ‘ad ùnire an- 
che queste qualità alle altre che lo ren- 
dono caro e pregevole al gabinetto di 
Vienna: ir RI 
-—_1————————-——t 
persuasione che i Borboni fossero divenuti im- 
possibili, e l’esempio delle persone che da più 
anni. alternamente raccoglievano nelle . loro 
mani le sorti della Francia, fecero ad un tratto 
all’animo di Bonaparte, conscio di sua potenza; 
apparire intera la. possibilità di pervenire a tale 
altezza, quale..dapprima. non avrebbe: osato ‘im 
maginare, non che sperare. Ei si propose di 
giungere a. governare la Francia; e ‘trarla;dal- 
l'abisso nel quale l’aveva; gettata la rivoluzione; 
a mezzo precipuo, si prefisse di. sorpassare di‘ 
tanto nella gloria .delle azioni «militari ‘e’ delle 
civili stesse ogni altra grandezza; da porsi val'‘ 
disopra dell’invidia,e rendere l'opera sua‘ne- 
cessaria alla novella sua. patria.» Bramava il 
potere, non.per amore del, potere! medesimo, 
ma per uno smisurato desiderio di fama, e per * 
avere i mezzi di compiere grandi cose» La ‘storia: © 
forse ,.ove non si tenga conto ‘dei frequenti 
ma troppo più facili vanti di virtù municipale ;' 
non porge esempio di persona che proponesse 
alla sua .carriera più nobile scopo; nè che.vi. 
tendesse con maggiore vigor d’animo‘e costanza: ‘ 
Bensì alcuna volta pose in opera mezzi sleali 
0 disonesti; al fatto teneva dietro il rimorso, 
ma non il pentimento; ei cercava d’ingannarsi;. 
scusando la mala azione colla utilità dello scopo © 


al quale tendeva. Se giunse all’ altezza che «st 


propose e di molto l’oltrepassò, fu meno opera 
di fortuna, che non frutto di conati grandi, 


DOCUMENTI SUL \GAGLIARI 


SATO Î x i 
—— La corrispondenza diplomatica, fca i governi 
della Gian Gita di Sardegna e Napoli sul- 
l'affare: del. Cagliari. dopo: la formazione del 
ministero Derby è stata pubblicata a Londra. 
"La maggior parte di quei dispacci, è già stata 
resa di ragione :pubblica.: Troviamo: nell’Ez- 
press l'ultimo di mr. Lyons a” lord Malmes- 
bury ‘in' data di Napoli 19 giugno, del se- 
guente tenore*: Da 
iu 6Mr, Barbar ha mostrato grande attività e 
zelo nel promuovere i preparativi per far 
prendere: il mare al Cagliari ; e il capitano 
Clifford ha {dato (tutta. quella assistenza che po- 
| teva essere offerta! coi mezzi della nave di S. 
M.;il Centauro. Pare si trovò che molto si ri- 
‘chiedeva ancora per mettere il bastimento in 
‘‘eondizione ‘di ‘ poter fare on sicurezza un 
-miaggioy dopo ‘éssere stato per quasi un anno 
i in. un porto senza (muoversi; cosicchè ritetigo 
impossibile che oggi; possa partire. Domani 
. mattina però . ho tutta. la ragione di credere 
‘ché si potrà mettere in' cammino per. Genova. 
“Ia obbedienza agli ordini di V.S., esso ‘sarà 
dato in ‘custodia’ a mr. Barbar, comandato dal 
(Gapitano. Sitzia , ed equipaggiato. dai proprii 
.uomini..; Navigherà,. colle originarie sue carte 
che furono restituite, ‘e. perciò. porterà natu- 
‘ralmente la bandiera sarda. I macchinisti e 
fuochisti furono, come V. S. ben sa, messi in 
“libertà! da qualche tempo ‘e abbandonarono il 
‘paese. È istato impossibile di trovare: qui gente 
‘a stipendio per occupare il loro. posto, ma il 
€ itano Clifford, dietre.mia domanda,, accon- 
sentì di mandare a bordo per quel viaggio il 
richiesto numero di macchinisti e fuochisti 
del ‘Centauro. Non pare necessario che il Cen- 
tauro abbia ‘ad: accompagnare il' Cagliari a Ge- 
nova., i £ 
"ce Gli impiegati mapolitani facilitarono i la- 
vori di .mr. Barbar con attività e cortesia. Die- 
irb grandi sforzi, Vaffare dell'inventario fu 
n compiuto nel pomeriggio dell’altro ieri. Quando 
fu conchiuso questo \lutigo ed intricato affare, 
il. comandante dell’arsenale suggerì a mr. Bar- 
bar che sarebbe; stato( opportuno di allontanare 
| immediatamente il Cagliari dal porto; militare, 
e per ‘assicurarne la custodia, di ancorarlo in 
vicinanza della nave di S. M., il Centauro, al 
di fuoti. Néllo stesso tempo glì impiegati del- 
l’uffizio degli esteri, che avévano preso parte 
nei. procedimenti, ‘suggerirono che il Centauro 
conducesse l'equipaggio ida Salerno, dove sa- 
rebbero stati messi in libertà gli uomini che 
lo compongono; e dissero che questo sarebbe 
statò il‘ modo più gradito al governo di S. M. 
siciliana per condurli a Napoli. Ad amendue 
questi. suggerimenti, «mr. Barbar diede il suo 
assenso, subordinato alla, mia approvazione. 

« Essendone informato, andai. immediata- 
mente dal sig. Carafa, e gli domandai se l’ac- 
comodamento suggerito a mr. Barbar fosse in- 
fatti‘ quello che era stato preferito dal governo 
di Napoli. S. E. rispose che in quanto al con- 
durre il. Cagliari vicino al Centauro, le autorità 
marittime erano i migliori. giudici, e che sa- 
rebbe bene di corrispondere tosto alla. do- 
manila del comandante dell’arsenale. S. E. mi 
pregò però di permettergli di consultare il mi- 
nistro di polizia. prima di dare ‘una’ risposta in- 
torno, alljandata- del. Centauro a Salerno per 
prendere l'equipaggio. Nel pomeriggio:egli face 
sapere con una nota privata, che l'avvocato ge- 
nerale era stato avvertito che il Centauro sa- 
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continui e ben diretti. — Darante.l’ impero, 
giunto al colmo della gloria e della gran- 
dezza:; Napoleone cercava di rivedere in Lodi 
la camera (1), nella quale, al ricevere della 
lettera: del Direttorio, aveva concetto i primi 
pensieri del ‘suo avvenire, ed eragli apparso, 
come‘in ‘una rivelazione del faturo‘, a che po- 
tesse/condarlo il'eorso degli avvenimenti, secon- 
dato. da ferma volontà, e dalla potenza del suo 
intelletto. i 

a Nè. qui parrà inopportuno; se premetteremo 
alcune parole intorno a questo Grande, che fu di 
famiglia; di nascita e di tempra d'animo Ita- 
liano, (ei. dal ‘quale per lo spazio di presso a 
vent'anni; vedremo ‘dipendere ‘le sorti: d’Italia, e 
nei tempi di :sua maggiore ‘potenza quelle di 
gran parte d'Europa. ; 

« Napocrone BuowapPARTE (che giunto al con- 
solato si nomò più francescamente NAPOLEONE 
BonAPARTE, e così noi ‘pure fin d'ora lo nome- 
remo) nacque in. Aiaccio in Corsica ‘il’ di 15 
agosto: 4769, um anno dépo stipulatosi il trat- 
tato col: quale Genova cedeva’ la Corsica alla 
Francia, ementre appunto ‘questa ‘combatteva 
per conquistarla; dl :suo padre Carlo, colla mo- 

u (£) Chînpagne' d'Egypie et de Syrie ;, 4798-4799; 
Mémoirès pour servir "è histoire de Napoléon' dictés 
par lui'méme ‘a Sainte Hé'éne, et publiés par le général 
Bertrand. Paris, 1847, vol, I: Avant-propos du général 
Bertrand, pag. ;XXII. È | 
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‘come abbiamo altrove accennato, ‘all’infelice 


rebbe andato a Salerno per ricevere l’equi- 
paggio messo in libertà nel mattino seguente. 
oIl Cagliari fu tosto rimosso dal porto mili- 


sciando un ufficiale alla custodia del Cagliari. 
Mr. Barbar vi si era recato per terra ed aveva 
preso i concerti, coll’avvocato generale per la 
liberazione del capitano e dell’ equipaggio. 
Verso mezzogiorno s'imbarcarono a bordo del 
Centauro e al loro arrivo furono trasferiti im- 
mediatamente nella loro propria nave, sulla 
quale ‘erano ‘stati’ fatti prigionieri, or sono un- 
dici mesi e mezzo. Il numero delle ‘persone 
così liberate emesse. a. bordo: del Cagliari è di 
19 in tutto, compreso il capitano e Daneri, il 
passaggiero che gli insorgenti costrinsero a 
dirigere la nave, quando rinchiusero il capi- 
tano nella cala. 

« Ho l’onore d’includere la copia ‘di una 
lettera da me indirizzata all'avvocato» generale 
Pacifico, per. richiedere che l’equipaggio sia 
messo in libertà e consegnato a mr. -Barbar, e 
ciò in risposta alla sua lettera a me-diretta in 
data 10 corrente, della quale ho trasmesso co- 
pia a V.S. nel mio dispaccio dell'14. 

« Ho avuto cura. di tenere ‘completamente 
informato. di tutti i passi presi rispetto al Ca- 
gliarî e al suo equipaggio  l’incaricato d'affari 
‘sardo conte Gropello. Mr. Barbar, dietro mio 
desiderio, efferse al console generale, il signor 
Fasciotti ,. il passaggio sul Centauro per Sa- 
lerno, nel caso; che: avesse desiderato ‘essere 
presente. alla liberazione dé’ suoi concittadini. 
Il sig. Fesciotti non approffittò di questa of- 
ferta, essendo, credo, indisposto, altronde pen- 
sando che la sua' presenza non sarebbs stata 
necessaria in questa ‘circostanza. 

« Firmato: Lyoxs. » 
iii iti 


AUTOTELEGRAFO 


Il sig. cav. Bonelli c’invia la seguente lettera 
indirizzata all'autore delle appendici della Caz- 
zelta piemontese sull’ esposizione del Valentino 
in confutazione delle osservazioni fatte intorno 
all’Autotelegrafo : 


c Al sig. G. M. F. 

« Nell’ appendice. della Gazzetta ufficiale di 
Torino di giovedì 24 andante mese ella ebbe 
la bontà di parlare a lungo del mio Autotele- 
grafo, ma non so per quale cagione la bene- 
volenza che mi ‘dimostrava’ in principio siasi’ 
poi cangiata. in tanta! ‘amarezza sul fine, da 
rendermi impossibile di rimanere in silenzio. 


sotto il peso delle restrizioni da. ei mesciute || 
all’elogio più assai pungenti che qualsiasi .bia-, | 


simo aperto. Debbo pregarla ad essere gentile 
di darmi il perchè di ‘alcune asserzioni con le 
quali tenta di gettare a'terra‘non solo quanto 
aveva dapprima ‘lodato, ma le altre mie inven- 
zioni eziandio. 

« Gratissimo le sarò in conseguenza se si 
compiacerà spiegarmi: 

« Perchè ‘quell’ apparecchio che ella di- 
chiara ‘€ averiveduto funzionare con meravi- 
« gliosa esattezza e celerità ‘» siasi ‘poi. ridotto 
ad « una prima incompleta soluzione ‘un po! 
e soddisfacente del problema. dell’ autografia 
« elettrica; » 

« Perchè pensi che ‘« molti tratteranno di 
« illusione » ila di'lei ‘« lusinga della spe- 


« ranza >» che questa miaVinvenzione « debba 
« avere migliore. riescita. ‘nella. pratica : delle 


glie Letizia Ramolinio; caldi partigiani dell’in- 
dipendenza e di Paoli, seguivano le ‘mosse di 
questo a traverso le montagne. della Pieve di 
Niolo, allorchè Letizia, per l’inoltrata gravi. 
danza, ottenne dal generale francese salvocon- 
dotto e facoltà di recarsi ad .Aiaccio. Nel 
1779 Carlo Bonaparte, eletto dagli stati. di 
Corsica deputato a Versailles, menò con sè 
in Francia i due suoi primi figliuoli Giu- 
seppe e Napoleone, e pose questo. nella scuola 
militare di Brienne; dove condusse per cinque 
anni vita cupa e solitaria, intento agli studii, 
sopratutto di matematiche, di storia e di geo 
grafia. Indi passato, alla. scuola militare di Pa- 
rigi, otto mesi dopo (nell’agosto 1785), giovine 
di sedici anni, fu nominato luogotenente in se: 
condo di artiglieria. Anche durante il suo ser- 
vizio militare, prima della guerra della rivo- 
luzione, attese con ardore indefesso allo studio, 
principalmente della storia e della politica, ed 
abozzò e in parte compì alcune operette, tra le 
quali una steria della. Corsica. Era capitano 
l'anno 1792, allorquando trovandosi in congedo 
in Corsica vide Pasquale Paoli, l’amico già di 
suo padre, e lo accese di tanta ammirazione, 
che soleva dire, essere il giovane Bonaparte ta-. 
gliato all'antica, alla foggia degli eroi. di Pin. 
farco. 

« Sul principiare dell’anno 14798. si trovò, 


teca privata ‘del re di Sardegna. 


« a troncare ogni dubbio ad incoraggiarmi' per 
« arrecare ai miei apparecchi tutti quei per- 
« fezionamenti-che potranno rendere attuabile 
« la mia scoperta. .» 

« Domanderò ad ogni uomo spassionato se 
non sia uscita dalle « elucubrazioni teoriche » 
la ‘elettro-tessitura che lavorò di già e diede 
stoffe, e gli apparecchi perla quale , \costruiti 
con macchine apposite da uno dei migliori 
elettricisti di Francia, correggendoli dalle im- 
perfezioni leggiere, inevitabili in cosa cotanto 
nuova, appunto adesso si stanno montando a 
Parigi; se debbansi: chiamare «‘elucubrazioni 
teoriche » le prove fatte; qui ‘ed.in Francia 
del telegrafo delle locomotive, il quale, se non 
venne finora adottato, fu per ragioni tutt'altro 
che scientifiche o tecniche. — Forse, signor 
G. M. F.; ella avrà fatto molto di più, e perciò 
è di sì difficile contentamento: quanto a me, 
spero essere riuscito a qualche cosa altro che 
« elucubrazioni teoriche. » 

« Per mia istruzione e mia norma; sentirò 
poi con piacere in che ella abbia trovata « in- 
completa »' la soluzione dell’autografia elettrica, 
e quali siano. i perfezionamenti che crede 0c- 
correnti. a. rendere. € attuabile » questa mia 
ultima idea. Convinto io e pronto a' dimostrare 
a chi non lo fosse, mon mutarsi la condizione 
delle cosè pel crescere delle distanze, e gli ef. 
feti stessi ‘clie avevansi a pochi piedi nella 
sala del Valentino; essere immancabili a molti 
chilometri, io ritengo la mia idea già attuata’; 
e le zone date: dal mio apparecchio; infinita- 
mente superiori a quelle delle macchine Morse: 
credo il mio apparato in una parola suscetti- 
bile di piccoli miglieramenti accessorit, ma 


attissimo ‘a servire qual'è. Se'sonò în errore h 


ella farà opera di carità a farmene ravvedére, 
« Torino, 26, giugno: 1858; 
a BONELLI. ;» 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI, 
Parigi, 1lagliò. 
Berlino, 30. giugno. La commissione per la 
rettificazione della fvontiera del. Montenegro si 
riunirà ‘a' Ragusa alla metà del mese ‘di uglio. 
Il Giornale: di Dresda anduncia ‘chela dieta 


prepara :serii provvedimenti contro la Dani- 
marca. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del ‘20' ‘scorso mése » sulla 
proposta del guardasigilli ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale dei vice giudici di 
mandamento : ; 

Dalmassy ‘avvi e not. Atigusto , vice giudice 
del mand. di ‘Roccasterone; dispensato da tale 
uffizio; 3 

Manfredi avv. Carlo, vice giudice. di; quello 
di Bosco, dispensato da tale ufficio giusta, la 
sua domanda; - \ 

Mayao not. Gaspare, ‘vice ‘giudice di quello 
di Pieve del Cairo , ‘dispensato ‘da tale, uffizio 
dietro la sua: domanda; it 

Pagaui not. Francesco, vice giudice di quello 
di Masserano, dispensato da tale ufficio dietro 
la sua ‘domanda; 


assalto dell’isola della Maddalena in Sardegna. 
Ritornato in Corsica, resistette alle. sollecita 
zioni di Paoli, che voleva trarlo a parte della 
sollevazione contro la Francia. Ei confessava, 
che questa' si trovava in uno stato orribile, ma 
contendeva ‘che psr ciò stesso non potrebbe 
durare; asseriva, che la Corsica dovrebbe essere. 
italiana, ma che non potendo per la divisione 
e la debolezza d’Italia, doveva essere francese; e 
che migliore opera farebbe il Paoli, se colla 
sua autorità mantenessa la Corsica’ tranquilla 
dai farori repubblicani, ma fedele alla Francia. 
Era ‘egli stato fino a quel tempo Corso ar- 
dentissimo e nemico dei Francesi; ma cre- 
scendo negli anni ed în esperienza ben s'av- 
vide, che tenterebbe opera impossibile chi cer- 
casse ritornare la Corsica ad indipendenza; e 
fra il disordine ‘e le tempeste della repubblica 
francese ei confidava’ aprirsi la via ad un av- 
venire più glorioso clie non fra le rivoluzioni 
e le oscure vicende ‘di una piccola isola, — 
Tornato in Francia dopo il colloquio con Paoli, 
scrisse, destinata forse alla Convenzione, una 
memoria sullo stato della Corsica, e sul modo 
che la repubblica aveva a tenere per ricon- 
quistarla' (4). Cessò da quel puato di. pren- 

4 (4) Il manoscritto originale di questa operetta; ‘stata 
pubblicata or fa pochi anni (1841), ma. con alquante o- 
missioni, forma ora uno degli ornamenti della biblio- 


| Formentano avv. Eugenio , vice giudice del 


sestieré di S. Vincenzo in Genova, nominato 
vice giudice di quello della Maddalena ivi; 

Zunini avv, Giuseppe, volotario nell’ufficio fi- 
scale generale di Genova, vice giudice del se- 
stiere di S. Vincenzo ivi; ’ 

Pollastri not. Gio. Batt., 
mandam. diBosco; 

Cavallini avv. Luigi, id. di Pieve del Cairo; 

Gilardi not. Francesco, id. di Masserano;;.. 

Castelli not. Raffaele, id. di Ottone. 

—.S. M.;, con decreto -20: scorso: mese, Sulla 
proposta del ‘ministro della guerra; sivè'de- 
gnata promuovere «ad: uffiziale dell’’ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro: il sig. conte» Edoardo 
Reget-de-Cholex, luogotenente 'coionnellg di ‘ax: 
valeria , comandante il deposito ‘stalloni ‘di 
Fossano. : "143089 

E con altro decreto’ dellò stesso giorno; sulla 
proposta del' ministro dell'interno, " degnavasi 
nominare a cavaliere del mentovato ordine .il 
sig. sacerdote Pietro Mensio, arciprete di Villa- 
nova d'Asti, presidente dita -congr 'egazione lo- 
cale di cn Bic * 

— La Gazz. piemontese pubblica le seguenti 
due leggi, colla data del: 26 giugno ; 

I.—-Art. 4. I termini stabiliti dagli articoli 
8.6 44 della legge :43-luglio 4857 ‘sonò proro- 
gati di un.anno,  ... i Mt Bg 

Art. 2. Gli stessi termini stabiliti e prorogati 
per la iscrizione e per Ja trascrizione, di cui 
all’art. 14 della suddetta legge, sono ‘concessi 
per l'istituzione del'giudicio di cui nel succes- 
sivo «art. 15. eo 

Art. 8. La presente legge avrà vigore il'gior- 
no immediatamente successivo! alla. sua pro» 
mulgazione. ge QU 

U.— Art: 1. I'tribunali provinciali d’Acqui e 
di Vercelli‘! ‘sono divisi in due ‘sezioni, ed il 
personale di essi'è aceréscitito; nel' primo, ‘di 
due giudici e-di un: sostituito avy. fiscale; Le 
nel secondo, di un giudice... 0. PTSRATI 

Art. 2. È fatta facoltà al governo di, dividere 
pure per decreto reale in due o. più sezioni 
quegli ‘altri tribunali, ove ‘gli affari lo richieg- 
gano, ‘ed'il'iumero dei giudici lo consenta, !° 

— La Gazzetta piemontese pubblica un R.'‘de- 
creto in data .20 giugno p. p:, cen cui. viene ap> 
provato il piano d'ingrazdimento dei sobborghi 
di S. Giovanni Battista e della Croce di Marmo 
nella città' di Nîzza, diviso in tre fogli sotto- 
scrittisdai membri del'consiglio di ornato della 
città. medesima in;data 16 giugno 1855/.1 ) 

— .S.. M.,, sulla proposta del ministro . della 
guerra, ha fatto le seguenti nomine é disposi- 
zioni : VITO ga 

‘ Con decreti del:43 giugno 1858; 

Menus Carlo. Maria, sottoteriente guardia hèlla 
compagnia guardie. del. corpo ) di S. M.; \ pro: 
mosso al grado di luogotenente guardia “nziana :; 
nella stessa compagnia ; , 

Storero: Benedetto, id: td. id. id 

Richard Gio, Maria, ‘id. id.) id. id 
ù Lena Bartolomeo: Carlo Giuseppé; id:'ià., 
id. id. POT SURI ER) Le] i O 

Berger Camillo, id, id., id. id.; 

Varetto Pietro, id. id., id, id.; toa 

Amisano Giacomo Antonio, sergente nel. corpo 
dei bersaglieri, promosso al'grado di sottote- 
nente -guardia; id; id; i SOii00 fi Lena 

Bernard Francesco, sergente nel corpo; reale 
d’artiglieria,. id. id., PARZAT 

Allegro Giuseppe, commissario di seconda 
classe del genio ‘militare, promosso commissa- 
rio di. prima classe; API è 


FROST 


der parte alle cose dell’isola, e divenne, ben 
può dirsi, al tutto:Francese. Trovossi per la 
repubblica all'assedio di Lione, ma la sus fama 
nelle cose di guerra principiò allorchè, capo 
di battaglione d’artiglieria all'assedio di To- 
lone, col coraggio e più co’ suoi consigli, in 
sullo spirare del 1793, fece ricadere quella 
città in mano dei francesi. Nominato perciò 
generale d’artiglieria nell'esercito: ) delle ‘Alpi, 
vi fu l’anno seguente principale autore della 
caduta di Saorgio, e degli altri importanti van- 
taggi ottenuti dai Francesi. India poco corsè 
pericolo, di lasciare la testa sulla ghigliottina, ‘ 
per aver tentato d’ impedire | alcune devasta‘ ‘‘ 
zioni che si meditavano dalle società popolati 
di Marsiglia. Fu poscia carcerato, indi rilasciato, 
ma negletto, fino alla giornata del 13 vendem-:0% 
miaio anno IM (5 ottobre 1795), nella quale 
con forze assai minori seppe vincerele Sezioni di 
Parigi, che. marciavano contro la Convenzione; h 
nella quale occasione fu. nominato generale in’ 
secondo dell’esercito dell'interno. Sposò poscia 
Giuseppina Tascher de la Pagerie, vedova del’ 
generale Beauharnais, stato ghigliottinato a’tempi 
del Terrore, dal quale essa aveva un figliuolo 
per nome Eugenio, d’età «d'anni quindici, che fa. 
poi vicerè d° Italia. Sul :principiare ‘dell’ anno 
4796 , fu nominato generalissimo dell’ esercito. 
d'Italia); dove giunse in-sul finire di' marzo. © >» 
i 3 gie oi arinii 1001 (Continua) cdi 


‘vice «giudice del 


391 3 © 


1 * Bianchi > juseppe Antonio, commissario, di 
terza classe Îd., Promosso commissario! di se- 
conda. classe; °° Ro 


Ghibtti Luigi, sotto commissario di prima 


Classe id., promosso commissario di terza; .cl.; 
sLa-Foppiani..Egilberto, .sotto..commissario di 'se- 
conda’ classe ‘id., promosso ‘ sotto commissario 
di prima classe; 


s  Gruppiola Giovanni, volontario ; ff.! di'sotto 


\t commissario idh! promosso | sotte commissario 


di seconda classe; : 
..° Losio Pietro, luogotenente nel 9 regg di 
fanteria, rivocato dall’impiego-ed ammesso «a 


far valere i suoi ‘titoli al conseguimento +di.| 


‘ duell’assegnàmento che possa competergli;* 
Beltraidi Carlo Giuseppe. luogotenente nel 
battaglione .d’amministrazione, addetto allo spe-. 
dale: militare divisionale di Alessandria, rimosso 
»dal suo. grado ed impiegotid. id; < A 
Ala Giovanna Paola} » vedova del capitano 
nella casa reale invalidi Pietro Giordani, am- 
messa a far* valere i suoi titoli al consegui- 
‘mento di una vitalizia pensione; 
Mazè Marianna . Francesca Deodata , .. vedova 
del commissario d’artiglieria » di prima classe 
in ritiro Luigi Berroni,sid; id; 


‘FATTI DIVERSI 
:'Nestamento Cernazai. Ci scrivono da 
Udine, 28: giugno : DU è 
‘È grande la "sensazione ché ‘ha ‘prodotta la 
notizia spatsa in'un sol istante del: testamento 
del Cernazai. > cà ; 

Il sig. Valussi, redattore dell’Apnotatore Friu- 
land; Voleva: pat Farsi UA suo giornale, ma 
fu, tosto. chiamato alla.polizia;e;gli vennè' fatto 
divieto di scrivere. verbo in proposito. 

‘ La facoltà lasciata dal Cernazai si calcola‘ 
con fondamento ‘del valere complessivo di circa 
ottocento mila . liè ‘austriaché, e gli enti» che 
la compongono consistono nella maggior parte 
in ‘capitali ‘dati ‘a mutuo. i 

© Si ‘assicura che i, fratelli. del, defunto hanno 
dichiarato. di, voler, rispettare il..testamento. 

Commissione pel giurì. Îl consiglio 
comunale. di ‘Torino. ha nominato ‘a membri 
ordinari déllà ‘commissione per ‘la ‘formazione 
della jlista* de’ giurati pei processi di stampa 
ì‘signori ‘cav. Vegezzi'e cav. Nuyts, ed a sup- 
plenti i signori! conte'Céppi e ‘cav. Trombotto. 

flconsiglio ‘provinciale di Torino ha nomi- 
nato a membri ordinari i signori cav. Cottin e 

"gen. Quaglia, ed a supplenti il conte Revel e 

* avv. Arnoldo Colla. 

Collegio delle Province. Gli esami di 
concorso per i posti ‘gratuiti vacariti ie R. col- 
legio, Carlo. À berto. per. gli studenti delle pro- 
vincie si apriranno il 16 del prossimo mese di 
agosto in quei ‘capoluoghi di provincia che sa- 
ranno ‘ulteriormente, stabiliti per decreto reale 
da pubblicarsi nel foglio ufficiale del regno; 

1 posti vacanti sono 38; cioè 25 di fonda- 
zione regia, 10 della fondazione Ghislieri (S. 
Pio V), e 3 della fondazione Vandone. 

Ai posti di fondazione regia possono concor- 
rere per qualunque facoltà indistintamente tutti 
gli studenti regnicoli, i quali abbiano compiuto 
lo studiò della filosofia, oppure sieno già in 
corso di qualche facoltà universitaria. 

Dei posti della fondazione Ghislieri ‘5 + 50n0 
destinati peri nativi di Bosco, 2 per quelli di 
Frugarolo e 8 per i nativi di Frugarolo e del 
contado alessandrino. Possono‘ ’aspirarvi gli 
studenti che hanno compiuto il corso ‘divreto- 
rica, salvo che concorrano per lo studio di 
belle lettere, di filosofia, di storia naturale, di 
scienze fisiche ochimiche,, per cui bisogna a- 
ver terminato la filosofia. 

Dei posti della fondazione Vandone 1 è de- 
stinato per lo studio della.teologia, 4 per le 
lettere ed 1 per le matematiche, Possono. con- 
corrervi gli studenti ‘di tutte le province del 
regno, i quali abbiano compiuto' il biennio di 
filosofia_o signo già in corso»di qualche fa- 

- coltà universitaria; ma in caso di buon suc: 
cesso Rell’esame, saranno preferiti. i giovani 

. domiciliati in Vigevano è colà nati da genitori 
vigevanesi, în difetto di essi gli altri giovani 
nati e domiciliati nella provincia di: Lomellina; 

Heale, Aceademia Albertina. |] 20 
giugno ebbe luogo: la distribuzione ‘dei premii 
accordati da S. M. agli allievi della R: Acca-, 
demia di belle arti, che furono giudicati dalle 
commissioni i nominate. dal : ministro ‘della “R. 
casa, sulla proposta del direttore generale, mar- 
chese'di Breme, i più distinti nei. lavori dei; 
concorsi. Le opere premiate erano esposte nella” 
grande aula... poeti pil. 

Funerali. — Ci strivono da Arona, 30 
giugniò lac a vavotid. sia 

e Moriva ieri, Erba Leonardo ; ‘capitano “di 
questa milizia nazionale ; rapito alla patria sul’ 
fior degli anni, colpito da una latente ed indo- 
mabilè flebite che. in pochi di. l'ebbe a consu- 
mare éd'à "trasmutare in fredda salma. 

« Uomo amante di libertà, solerte nel ser- 


«vizio, fella, gilaging 
‘onesto: ni gozianté, | 


lutto in tutta la-città; 


lenne testimonianza di pubblica estimazione. 


sica, 


ed amici che 
persona la ( (. |; "A 


anni si discorre, 
condurlo'a compimento. 


numento, la 


il seguente assai bello ‘ed’'acconcio 
€ Signori, 


discorso: 


desiderata, 
figli. ‘A voî, 


uomini competenti, 


lavoro: che védesi* cominciato sull’Acquaverde. 


«Ei pare ‘in ‘verità ‘che quest'opera’ faccia 
ritratto sin:d’ora di quello sventurato eroè éui 
è consacrata, se'si ricorda l’ esultanza maravi- 
«gliosa, con. cui vende inaugurata nel 1846, la 
furia delle fraterne discordie da ‘cui fu insan- 
guinata nel 1849,. la. dimenticanza in cui cadde 
negli anni appresso ese’ si pon (mente all’o- 
dierno manomettersi dalla sua base; è alle in- 
solite costruzioni che sembrano farle ingiuria e 
in principio 
allegre e poi seguitate da tanti strapazzi., non 
ci rappresentano; (se è.lecito. paragonare lo spi- 
rito .colla materia) quella. vita per: poco' lieta @» 
lungamente affannosa e travagliata: del nostro» 

se 

o ‘signori, 
accettarsi 
in pace lo, sfratto che gli‘viene intimato da tal 
natura d'opere tutte opposte al suò stile; per 
cui ei mi pare costretto a girsene) mendicando 
di piazza vin piazza una più. onorevole sede, 
i passi amari di quel- 
le sembianze con sì 


discacciarla. Tutte queste. vicende, 


concittadino? | 


€ Sarà vostro pensiero esaminare, 
se conviene a questo bel monumento 


imitando anche in ciò 
l’eroe del quale aspetta 
lunga pazienza, 

« Certo che il loco. donde. forse avrà a di- 
partirsi gli era convenevolissimo, se non altro 
perchè al mare imminente, e si perchè da 
quel punto avrebbè' il'marmereo segno capi- 
tanato una schiera dî palagi, 
tri lungo le: vie-le più belle che mettono sino 
al duomo, zona gleriesissima della nostra città 
ove ogni sasso è miracol d’arte 0 di valore. 
Ma poichè probabilmente vi sarà forza. pro- 
nunciare questo abbandono, voi saprete con 
sano accorgimento esaminare qual ‘domicilio 
più onorevole gli: si addica. 

€ Voi, sapete..come persone autorevoli ab- 
biano già palesato ‘il’ voto perchè fra le non 
molte parti della città, le quali possono con- 
tendersi questa foftuna, l’Acquasola sia la pre- 
scelta, ma non a tutti garba il progetto per: 
chè forse rifugge.il' pensiero da nuovi impedi- 
menti a quel delizioso». giardino» nello spazio, 
nel terreno e nell’aria, oltrecchè i} luogo par- 
rebbe villereccio: ‘soverchiamente per  acco- 
gliere un*monumento ‘degnissimo di Santa 
Croce; e non mancheranno’ i rimpianti sulla 
grande peschiera che si vorrebbe eliminare co- 
gli alberi circostanti : e questi: avversarii cre- 
sceranno il numero di*coloro che vorrebbero 
Mettere Colombo ai confini della città sul ter- 
mine della strada . Assarotti, Io non vi'taterò, 
ovsignori; ‘una’ terza proposta, che è. di persona 
profana ‘al postutto. Questo progetto è dettato 
dalla necessità di tenere sgombrati i pochi ri- 
piani che abbiamo. La demolizione di‘dué case 
che stanno..a fronte del «maggior fteattò Sulla 
sua piazza'ci ‘darà Îò spazio apposito al monu- 
mento. 


€ Da ciò avremo assai vantaggi; la. piazza 


‘Carlo Felice allargata; e nel suo lato men bello 
+ mobilitata, il monumento 


Colombo in bellissima 


rispondenza coi due capo-laveri del Barabino, 


-il teatro e l’iccademia,. ed in vicinanza a tante 


Puriss g . . su 
altre opere d’arte che lo straniero il “più” fu- 
gace non tralascia di visitare ; i marmi del 


monumento ed in ispecialità i bassi rilievi non 


milizia ,, padre; affeltuoso 
erà icaro! a dutte le classi 
‘del ciltadini per, tante doti di cui andava il di 
lui animo fregiato, è l’infatista notizia sparse il 


« Oggi: sivresero'igli! estremi ‘onori alla di Tui 
salma; Intervenne alla mesta cerimonia il corpo 
municipale "di ‘ cui ‘era’ membro , numerosa la 
milizia nazionale ed una gran parte: della’ po- 
polazione..aronese, che-vollero ‘onorare la di 
lui. memoria di affettuoso compianto , ed: a_s0- 


‘« Seguiva. pure, il’ funebre convoglio la mu- 


" 1«:Che- una, taùta dimostrazione. di affetto 
‘possa recare temperamento al ‘lutto dèi parenti 
Timangono orbati di sì cara 


9) 
Monumento a Cristoforo Colombo. 
Trattasi di mutare aGeriova la sede del mo- 
numento a Cristoforo*Colombo, onde da tanti 
senza che! siasi potuto ancora 


Fu ‘nominata ‘una Giunta extra-municipale per 
l'esame della nuova sede da assegnarsi al:mo- 
quale ,. convocatasi: coll’intervento 
del. sindaco di Genova; il. medesimo pronunciava 


« Lietissimo di, obbedire al voto unanime 
del consiglio. comunale vi ho,eletti e qui con-. 
vocati ‘pregandevi a soddisfare alla generale aîi- 
sietà sui destini di un’opera, che da tanti anni 
e col.favore e colla pecnnia di tutte 
le classi aiutata, deve salvaré ‘la nostra città 
dall’accusa d’ingratà verso il più grande de’suoi 
spetta un giu- 
dizio che debbe illuminare i placiti della co- 
munale ‘assemblea! pel compimento -di questo 


di chiese, di tea- 


r|.così espostiballa vi 
quella 


meglio che 


dedicata.e 


Raffaele; 


DI 


seduta. S 
« Imaginatevi chel 
blica. un'attestato dal 


| Revalenta arabica di 


Holloway, 
la. deliziosa loro Revalenta arabica | » 


Notizie Politiche 


tenza da Salerno per ‘imbarcarsi sulla 


folla ‘di ‘popolo e che per timore di 


guardevole forza militare: 


crificare i deboli alle necessità diplomatiche ; 


altre ‘aspirazioni più elevate che di » mantenere 
buoni cavalli ed ‘ottenere qualche sorriso dalla 
grazia ‘reale, ‘per l’esercito e Ta marina, la de- 
terminazione del re è amara e dura; sono 
affatto mortificati. Il re di Napoli trovasi ora 
ad Ischia, ove întende di rimanere per qual- 
che tempo. » 

— La Gazette de France osserva che ha fatto 
sorpresa a molti il vedere un principe impe- 
riale incaricato di un ministero. Non è però 
senza precedenti in Francia:che un membro 
della famiglia regnante-assuma un tale carico, 
giacchè i duchi di Bourbon edi Orleans furono 
ministri sotto Luigi XV. 

Il Moniteur de la flotte dice che îl comandante 
della stazione francese a Monrovia, sulla costa 
di Guinea, ha ritirato il titolo di agente con- 
solare francese alla persona che ne ‘éra inve- 
stita, e che è console inglese nello stesso 
luogo. È probabile che il ministro degli affari 
esteri nominerà tosto un console Speciale 0 a- 
gente esclusivo francese in quel punto impor- 
tante. per rappresentare. i serii interessi che 
Possiede la Francia su quella costa, e che ogni 
giorno diventano più estesi, « a grande, seb- 
bene ingiusto, dispiacere dell'Inghilterra » sog- 
giunge il detto. foglio: 

Il barone Hibner, ambasciatore austriaco a 
Londra, ha presentato all'imperatore dei . fran- 
cesi il duca Melzi, ciambellano dell’ ‘arciduca 
Ferdinartio Massimiliano, incaricato dî | presen- 
taré all'imperatore una lettera autografa dello 
stesso arciduca. 

— Nella camera dei comuni inglesi tar; Wil- 
son propose nella seduta ‘del 28 di creare un 
fondo d'amortizzazione per redimere ‘Ja parte 
di debito nazionale, stata aggiunta «nell’ultima 
guerra colla Russia. Tutti ‘i partiti’délla ca- 
mera si opposero però a questa proposta contro 
la quale sorsero Disraeli, Gladstone 6° lord J. 
Russell. Essa fu respinta senza votazione, 

I giornali ingiesi recano diverse notizie dalle 
Indie. Dalla presidenza ‘di Bombay si annuncia 
che serie perturbazioni ‘ebbero luogo a Gud- 
duck e l’agente politico- Manson fa assalito pro- 
ditoriamente da 800 ribelli e ucciso con tutto 
il suo seguito. Si temeva che il movimento a- 
vesse ad estendersi in tutti gli stati meridio- 
nali di Mahratta, Un corpo di truppe da Ma- 


temperie, a più (facili a tutelarsi dai guasti di 


più preziosi lavori 
Non crederebbesi che 
l'acquisto di due case sorpasserebbe-nella spesa 
ciò che potrebbe occorrere in altro. loco per 
gli adattamenti ed in ispezialità per le. .fonda- 


« Ma. voi, signori, siete savii e intendete 
io non ragiono. Voi giudicherete 
su questi, e sopra altri partiti se pur ve ne 
hanno, L'ingegno vostro 6 amor patrio che 
vi scalda mi ‘garantiscono una scelta degna 
dell’opera e dell’uomo quasi divino al quale è 


Dopo.il discorso del sig. sindaco, che vehne 
bene*accolto dalla Giunta, ebbe luogo la di- 
scussiene,: che s1 aggirò sulla località dell’Ac- 
quasola, propugnata principalmente dal prof. 
Canzio.,. ed ©ppugnata dagli ingegneri -Pareto 
Parodi Cesare e Resasco architetto ci- 
vico. La discussione venne rinviata ad altra 


Paff e contro-Puff. — ll Punch dice : 
il iprof.. Holloway pub- 
«quale. .rilevasi: che.una 
persona si' è ammalata_coll’aver fatto uso della 
Du Barry e si è curata 
coll’uso  dell’janguento” è delle pillole! Ima- 
ginatevi ancora che Du Barry e comp. pub- 
blicano la dichiarazione’ di’un'fitio individuo 
il quale attesta che, essendo»stàto vicino'a 
morte per l’uso dell’unguento è [delle pillole 
ha ricuperato (la! salute prendendo 


Una ‘corrispondenza da Napoli nel 7imes, 
dice ‘che l’equipaggio del Cagliari alla ‘sua par- 
nave in- 
gleseil Centàur, fu accompagnato da una gran 
una di- 
mostrazione fu messa sotto lè armi una rag- 
I'salernitani sono 
conosciuti per le loro simpatie liberali » ele 
autorità di Napoli ne parlano sempre come.di 
mauvaîs sujets. Sugli effetti della determinazione 
del.re di Napoli ,.il corrispondente dice ‘che 
€ il: fatto ha accresciuto il prestigio del nome 
inglese a Napoli; esso ha in qualche modo mi- 
itigafa l’irritazione degli italiani che sostengono 
essere sempre il governo.ifiglese disposto a sa- 


esso ha inoltre accresciuta la:forza morale della 
Sardegna... Presso l'alta nobiltà che non Sha 


ini ca 
‘il cap. 
di Nargund, autore di quellà sorpresa; eta stato 
fatto prigioniero il 3. giugno ‘dal ‘ soprainten. 
dente di polizia Southern. ;,..,x ERI 

Nel Nizam diversi arabi @ rohìlia hanno sac- 
cheggiato alcune città; fu, Mandato».cotà ‘un di- 
Staccamento di 450 uomini,» nio a Wei 9 

I ribelli presso Sciagianpor . furono < assaliti 
da sir. Colin Campbell; il 24 «maggio. e. respinti 
sino a Mobambi, la qual: piazza’ fu‘ presa dagli 
inglesi. ; gg ur, 

Due principi della, famiglia. di Delhi..farone 
arrestati il 28 maggio dal Tessildar.di Hassan- 
por. ; 
 GAlpi fa presa il 23. maggio 6. vi si. trova- 
rono melti cannoni e munizioni da guerra: Una 
parte dei ribelli passò.il Giamna, ma. fu di- 
spersa dagli zemindars.di Rassulobad, Un'altra 
parte si diresse verso Gwalior, dove sonò in 
campo contro di loro le: truppe di. Scindia. 
Gwalior era_ stata assalita “e. saccheggiata» dai 
ribelli. FAIR I 
L’Aud è ancora agitato» I ‘ribelli si avyicina- 
vano; a Luknow: di nuove’, ma nòn'si credeva 
che. avessero ‘osato ‘attàcdarò’ IN ° città” "munita 
di una forte”guarnigione assai ben difesa... 

Il Galighanis Messenger mette in dubbio,.ja 
veracità dei dispacci di Marsiglia. sugli affari 
delle Indie. Esso dice: i sh +nt n 

«Le rimostranze indirizzate dal Debàfs alla‘tori- 
pagnia- telegrafica privata non ebber alcu tisul- 
tato favorevole; queste stabilimentoparsiste' él 
suo.sistema di parzialitàe annancia, sulla fede di 
«lettere commerciali di Calcutta, che nuoviidi- — 
sastri non compensati da vantaggi, furono provati 
dagli inglesi. » Questo non combina certamente 
colla notizia della presa di Calpi fatta dal ge- 
nerale Rose; 0 coll’ occupazione di Jellalabad 
per sir Colin’ Campbell» IRR 


_ 


Nord di: Brusselles sostiene, nonostafità 
tutte le smentite, l’esistenza di una convenzione 
fra l’Austria e la Porta per gli affari-del-Mon- 
tenegro. « Ognuno. si ricerda; ‘dice ‘quel'foglio, 
che i corpi di truppe turche mandati nell’Er- 
zegovina ‘in. un porto austriaco traversarono 
ilsterritorio dell’Austria»per giungere alla loro 
destinazione. Ciò non Avrebbe potuto aver luogo 
senza che una convenzione preventiva fosse sti- 
pulata fra l’Austria e la Turchia. Sebbene i 
giornali i Vienna abbiano negato che vi? sia 
un tale accordo, pure le nòstre/ lettere dal Ra- 
gusa affermano che esiste, e che la Turchia di- 
mostrerà (la sua gratitudîne col cedere even- 
tualmente all'Austria. il porto. di Klek., al cui 
Possesso. essa aspira (da Jungò tempà. 

Una lettera‘ da Vienna nella Gazzetta di Co- 
lenia dice: che, sir: H. Bulwer, ‘ambasciatore in- 
glese a Costantinopoli, ebbe a Vienna un’udienza 
dall’imperatore “e diverse conferenze col conte 

uol. _ Coco n 

—Le Notisie d’ Amburgo recano essere scoppiata 
nell’Estonia, provincia russa del Baltico, una 
rivolta di: contadini; per laècui repressione ri- 
chiedonsi notevoli forze militari. I fogli di Ber- 


lino non centengono nulla intorno ad un tale 
avvenimento. 


DISPACCIO PRIVATO. DELL'OPINIONE” 
E i «Madrid, A-luglioziore 9 ant.® o 
È formate il nuovo ministero appartenente ,*>. 
all'unione liberale. © pe 
Ji generale? Odonell ha Ja presidenza, guerrà 
e interinalmente affari esteri, 
Salaverria, finanze; 10 stiovi.a. i 
Negrete, grazia. e giustizioy c;ion cav iviteg@ 
Corvera, commercio. ORIRTT cursta vlad 
Herrera e Quesada rimangono all’interno ed... 
alla marina. dì szsig sbaor-it 


Dispacci. elettrici priv. 
P Mii ppc 


‘Parigi, 1, sera, 


pense f 


Madrid, A. .Grisi tministeriale.) S° i ra chi ® 
sarà incaricato ‘dell’organizzizione del nuovo 
gabinetto, ; ID. 

Borsa di Parigi del 4° at 


Lieve ribasso ne'valori industriali. 

Il Credito mobiliare si negoziò a 636, in di- 
minuzione di quattro franchi: le azioni fiele 
ferrovia V. E. da 410 ‘scesero'a 407: quelle 
Lombardo-Venete a’ 592, i LAO VO 


Ra 
ind 


Isppnen CASE massarent alla astnatigon 
Borsa dì Parigi del 1° luglio, 

Fondi francesi ineontanti in liquidazione 
CO 68 10 68 >» 
4172 p. 090. 


94 20 94.250 
Consolid. ing]. 
Fondi piement, A 
1889 5 0/0. se 92:53 d > 
1853 3.0/00.°. » » » » 


G. Romsatpo, Gerànfa, 


esita di Comasco Bolitini ‘ifficiale dé è orsi fiocer tali dagli. agenti di cambi 
jalt ollonaotinsali. = Corio ‘autentico — Torino, 4 Tuglio 4858. 


ale Ò; 
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© ora, pr Tifa. ) Periti per'hieo ra 2 50 |in quelle località ‘dove ‘il’ raccolto ‘Accetta parimenti. l’ incarico ‘per 
la completi Corredi di nozze tanto!>per© 


sarà stato, Vit] hello,‘a%dirigeré le Toro 
‘l'dimînde #fsis. Giuseppe Tibaldi 


INIECTION COTTIN: ol in Torimol'il quale sino astutto luglio 


Tal (5) uso ESTERNO (rr. $) terrà aperto un' registra. di prenota- 


i pizzioa 
rarla de’ suoi. nfggpandi. 


dle città: che Ppér la" provincia , colla 
fornitura! di tele, ‘percals,' dentelles 
spiacimento dinchi volesse ono 


del cesti tante; in ogni colore, 
| olo agapolli to CH n Con la san- 
i la chimica, e i di voga, detta 

l'aciuià sid tutte le Ben pttaffazioni ; ma 
«biderorronorî due ' nomi; donviéne’ prendere 
ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr. 6. 


| 1 'RPILATORIO: OMANTAL 


toglie via per sempre @ in un momento 
e la lanuggime della — Prezzo fr; Lan - 
‘Unico deposito in P 
1GGNBRALE ssgibiolaa, via Madonna degli An- 


gli N, 9, Genova, presso Bruzza. — 
ovara, presso Caccia. Dini Garota. 
Sur, LIGA 


“LIQUORI. DA TAVOLA 


ELISIR : della Grande Cer- 


Gertisa verdé fr. 6 505 


CURACAO |rancese ‘igienico della 
-casa-Laroze-di-Parigi;-lighore pre- 
parato con le scorze d'arancio d'Olanda, 
delle quali Conserva ‘il profumo fresco 


bud ione, a a mento;: + 
ba heg E svn Guariste in 4 giorni gli scoli an- 
rag: 8 È ij Hichi 0 recenti DI ribelli‘ al, Copahu , 


di un hb_o 
adopera con'ima Quae ri Cubebe , ecc, — Solo deposito nella Per 
cogli sorte: inferi 1 bdo fadl farmacia Depanis, via, Nuova;;, vicino 


mat, rue de la Cité, 19, — Pretai' Mi 
i -83040; 445114. Deposito presso POM! 
Generale d' Ansivnsi, via! BV. degli: An 


Lips milittna etanup 
i PTRNOS pr 


‘a piazza Castello, Torino. 


COLLA: IQUIDA BIANCA 


per in iticollare il fegho, la porcel- 
3 alia, il marmo;il vetro, le poti 
vchey1rgiuocatoli, essa s17 adopera 


SI RICERCA 


nale con-tipoyrafia annessa, 


Si degiderersbbo Foà. 


profit pri dit per a blancheria fredda co bast®4plidabig Pochis ficio! del giornale e. la pipoprafia. allo stesso «pianoro quanto | "facigi, rue Lamartin,, È. 
la ‘iditettà e per È frizioni nei bagni, ci [sima sopra VegHoo che si vuole | meno a due piani vicini; che fosse situato «ini tina posizione |'}} Essa è il prodot più prezioso che 
pira PRE | Iscopzinn = nuo acne | co‘ di Tora; che, ione espacio a'mezogiono che! fi aa, Quai Mame 
si ‘peaso l'Uffizio Generale.id "Armani, po (i ha da Bota > arena, nia avesse prospetto un cortile 0! giardino piuttosto che in i- | bile impediste la caduta dei ca pelli , 
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Alessandria, Basilio. Novatà presso/Caccia. Dirigere le indicazioni all’ufficio dell’Opimone. ‘mento’ facendo scomparire le pellicole 
dellai-«testa, e-dando: ai'redpelti“tin’e- 


o Dalle! TIPOGRAFIA LETTERARIA, via B. V. degli Angeli; n..1 
È si. è pubblicato»: 


MINA 
VIRTÙ ED AMORE 


GIORNALE 


DIRETTO DA 


GUGLIELMO STEFANI 
col conkorso Idei: più: riputatiscivttori ‘italiam 


in Torino ogni Sabbato 
4n doppio foglio di grando formato 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


vo) al 


o 
| 


il l'ottobre. pv. 


Un:‘aitvio locale in' cuispbisa collocarsi, L'ufficio di un, gior. 


che questo locale lia contenere. i’ uf} 
IL MONDO. LETTERARIO 


Trimestre 


e svaves = Vendesi: im grandireriches 
di vetro, al peesso: di. &r.0 9.5 Depo- 


sito ,presso l’Uffizio ale d'annunzi. 
rino, via LU e 9. 


ì *SSOAL in provintia.) | 


AÈQUA. SOVRANA: 
! Rinaséimento ‘dei ‘capelli. 
PLANCHAIS , Profumiere “privilegiato , di 


lasticità, ed: um brillante incompara- 
bili. Basta una sola,boccetta. Prezzo 
L. 4. — Unico. deposito. in. Torino, 


, presso L'Uffcie generale; d'annunzi; via 
B, Vi degli Angeli.,, n.9. Noyara,, 
presso Caccia.—Spedizione în provincia. 


È stato pubblicato ed è vendibile 
presso 1 a librat 
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